[qui si inserisce il proprio nome cognome o sigla]

[qui si inserisce il proprio indirizzo mail]

al Presidente del Consiglio dei Ministri

al Ministro dell’economia

al Ministro del lavoro e delle politiche sociali

ai Capigruppo parlamentari del Senato

e ai segretari dei Partiti Politici

Oggetto: Manovra, sciogliere la riforma assistenziale da ogni pregiudiziale condizione di risparmio.

Sono un Cittadino e vorrei che questo Paese ponesse nella dovuta attenzione i diritti e le necessità di tutte le persone come ci insegna la nostra Costituzione. 

Credo non possa esservi crescita  né coesione sociale in un Paese insensibile a chi è rimasto o può rimanere indietro, in un Paese che non presta la doverosa attenzione alle persone anziane, ai bambini in difficoltà, alle persone con disabilità, ai non autosufficienti.

Ritengo che la spesa sociale non possa essere oggetto di logiche di cassa, né che i diritti civili ed umani possano essere compressi da interessi diversi.

In questi giorni il Parlamento è chiamato ad affrontare la discussione sulla Manovra Bis (Decreto legge 138/2011). 

Fra le ipotesi al vaglio c’è anche la volontà di varare una riforma assistenziale e fiscale con l’unico intento di recuperare 40 miliardi da qui al 2014.

La riforma dell’assistenza che è necessaria nel nostro Paese, non è certo quella che il decreto legge propone. Servizi migliori, più efficienti e vicini ai diritti e ai bisogni delle persone, moderni e volti all’inclusione anziché alla segregazione, sono lontanissimi dalla volontà di chi intende comprimere ancora l’assistenza sociale, piegandola alle esigenze di cassa, sacrificandola al posto di decisioni che possano disturbare altri.

Unendomi alle preoccupazioni diffuse nel Paese e alle giuste proteste di tante parti sociali, come Cittadino chiedo di sciogliere la riforma assistenziale da ogni pregiudiziale condizione di risparmio fissata dalla Manovra di luglio (Legge 111) e drammaticamente confermata da quella in discussione. 

Non si faccia cassa sui servizi alle persone!

Confidando nella Sua attenzione, porgo distinti saluti

[qui viene ripreso il campo/nome cognome/]

Iniziativa promossa dalla della FAND (Federazione fra le Associazioni Nazionali delle persone con Disabilità) e della FISH (Federazione Italiana per il Superamento dell’Handicap)

